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Carissimi catechisti e catechiste,

con l’avvicinarsi dell’Avvento l’Ufficio Catechistico della Diocesi di 
Fabriano-Matelica ha pensato di proporre un itinerario attraverso 
l’utilizzo di un sussidio ispirato alla Beatificazione di Maria 
Costanza Panas, avvenimento straordinariamente ricco di 
significato per tutta la Diocesi e non solo per noi, ma anche per i 
bambini e i ragazzi che ci sono affidati.

Abbiamo cercato di elaborare un cammino di base che possa 
essere però facilmente riadattato da voi per le diverse fasce di 
età, avendo la consapevolezza della grande capacità e fantasia dei 
catechisti e delle catechiste della nostra diocesi. Il sussidio ha 
come intento quello di stimolare l’artigianalità di ogni educatore 
attraverso un cammino condiviso e, speriamo, stimolante. Sono 
stati introdotti giochi e riflessioni per ogni settimana e la 
proposta di un film, con relativa scheda cineforum, da visionare in 
famiglia o in parrocchia, a seconda delle varie realtà parrocchiali. I 
film proposti sono stati segnalati dall’Ufficio Nazionale per le 
Comunicazioni Sociali della Cei.

Alleghiamo al sussidio una breve biografia della Beata Maria 
Costanza Panas con l’invito ad approfondirne la conoscenza. Nel 
sussidio sono stati esposti alcuni episodi della Beata, dalla nascita 
sino all’entrata in Convento. Vi segnaliamo l’opuscolo “Beata 
Maria Costanza Panas, Clarissa Cappuccina” del Padre Lorenzo 
Carloni, OFM Cap., edito dalla casa editrice Velar nell’ottobre 
2022.

Il presente sussidio è una pista di lavoro da usare con la massima 
libertà e creatività, adattando quanto proposto alla vostra 
situazione parrocchiale e/o familiare. In ognuna delle quattro 
domeniche di Avvento viene preso in esame il Vangelo della 
domenica e viene proposto uno slogan intorno al quale lavorare.

Ci auguriamo, attraverso questo piccolo lavoro, di aver colto 
alcune delle richieste che abbiamo ricevuto sia durante gli 
incontri presso le Vicarie, che attraverso alcuni messaggi.

Auguriamo a voi tutti e alle vostre famiglie un Santo Natale.

Équipe Ufficio Catechistico Diocesi di Fabriano-Matelica

Lettera ai catechisti e breve presentazione del sussidio
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Sei 
svegli

o?

 I settimana Avvento 2022

La penna e la stella

Preghiera: ogni ragazzo esprime 
un’intenzione libera. 
Recitiamo un Padre nostro e 
affidiamo questo incontro 
all’opera dello Spirito.

UN GIOCO A SCELTA PER INIZIARE:

 Key words: Vegliamo

PERCORSO SONORO

I ragazzi bendati devono arrivare 
da un punto di partenza a uno di 
arrivo, seguendo il suono di un 
campanellino che verrà fatto 
suonare di tanto in tanto lungo un 
percorso prestabilito.

GIOCO DELLE STATUE 
I bambini sono divisi in due 
gruppi.
Il primo gruppo dovrà posizionarsi 
a piacimento per realizzare una 
composizione di statue.                            
Un componente dell’altra squadra 
avrà qualche minuto di tempo per 
osservare la creazione per poi 
realizzarla con la propria squadra. 
Successivamente si invertono i 
ruoli.

ESSERE ATTENTI

ESSERE PRONTI
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Ascolta 
Il

 Vangelo

 
La parola…
Vangelo Mt 24, 37-44

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo. 
Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e 
bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in 
cui Noè entrò nell'arca, e non si accorsero di nulla finché venne il 
diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo. 
Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l'altro 
lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e 
l'altra lasciata.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro 
verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale 
ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe 
scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell'ora 
che non immaginate, viene il Figlio dell'uomo».

Per riflettere…
I giochi proposti, per essere eseguiti, hanno bisogno della nostra 
concentrazione.
Se non ascoltiamo non possiamo trovare la strada.
Se non osserviamo non saremo capaci di realizzare la nostra opera.
Il Vangelo ci mostra come le persone vicine a Noè continuano nelle 
proprie occupazioni nonostante tutto.
Siamo talmente presi da noi stessi (aspetto, bisogni, desideri …) e 
dalla vita di tutti i giorni (sport, hobby, uscite …) che spesso non 
facciamo attenzione ai particolari, ai piccoli gesti quotidiani, alle 
persone che incontriamo o che ci sono amiche e perfino ai nostri 
familiari.
Allora in questa prima settimana d’Avvento proviamo a “svegliarci” e a 
entusiasmarci per una cosa bella che vediamo, a dire grazie a coloro 
che ci sono vicini, a chiedere come stanno e fare qualcosa per loro.
In fondo un po’ di amore verso gli altri non costa nulla, anzi ci può 
riempire di felicità.
Ebbene questo è il compito: fai un elenco di “cosa fanno gli altri per 
te” e uno di “cosa faccio io per gli altri”. Quale sarà più lungo?
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Il mio nome di battesimo è Agnese Pacifica. Sono nata il 5 
gennaio del 1896 ad Alano di Piave, un paese del Veneto in 
provincia di Belluno. I miei genitori, che di mestiere fanno i 
tessitori, oltre a me, hanno avuto altre 6 figlie. Io sono la 
quartogenita. Due, nate prima di me, sono morte da piccole. 
Quando sono nata io, mia madre aveva molto sofferto per la 
perdita delle mie sorelline. I miei genitori sono cristiani 
convinti e particolarmente devoti alla Vergine del Monte 
Berico che si trova in un santuario a circa 80 km da dove sono 
nata. Quando da piccola mi sono ammalata, mia madre ha 
avuto tanta paura di perdermi che mi ha consacrato alla 
Madonna del Monte Berico. Mi ha riferito di averle detto: 
“Madonna mia lasciami almeno questa figlia, poi fa di essa ciò 
che vuoi”. Sono sicura che la mia guarigione miracolosa sia 
avvenuta grazie alla sua intercessione e che mi abbia 
continuato a proteggere e guidare per tutta la vita. A lei sono 
stata sempre grata e devota: “è la mia Madonna”.

 
                                                                                                             

… Mi presento

1. Siamo capaci di mettere Gesù al primo posto nella nostra 
vita?

2. La Beata Costanza ricordava spesso il miracolo della  sua             
guarigione. Sappiamo trovare un posto speciale nel 
nostro cuore per La Madonna, nostra mamma celeste?

3. In questo periodo di preparazione al Natale, riesco  a 
trovare il tempo per fare una visita in Chiesa e dire una 
preghiera a Gesù e a Maria?

 

… per riflettere:
La Beata Maria Costanza così scriveva alla 
sua guida spirituale: «Eppure in mezzo a 
tutto e sopra a tutto è sempre un solo 
sentimento, che campeggia sovrano: la 
felicità di essere donata a Gesù.»  
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… non finisce qui
CINEFORUM – Il nostro sguardo sulla realtà  

 

Minari è una meravigliosa 
metafora sociale per il nostro 
tempo, un film che predispone 
all’ascolto e all’incontro. Un’opera 
che abbraccia l’atteggiamento 
fiducioso dinanzi agli inciampi o 
agli sviamenti della vita. Un 
(ri)aprire la porta del cuore 
all’abbraccio con Gesù, luce che 
sbaraglia le tenebre.

Mission im-possible: 

L’Amore è GIOIA, perché si contenta delle occasioni di 
ogni giorno e in quelle pone tutto il suo studio senza 
cercare di più.
L’amore è SICUREZZA, abbandono, fedeltà, donazione.
L’AMORE È DIO e chi sospira incessantemente a Lui, si 
riveste di Lui, e diventa una cosa sola con Lui.

 

Preghiamo con la Beata Madre 
Maria Costanza

Questa settimana in cui Gesù mi chiede di essere vigile, presto 
attenzione agli altri: vado a trovare chi non vedo da tempo, mi 
prendo cura dei compagni, aiuto i genitori a casa, faccio visita a 
Gesù.
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CINEFORUM – Il nostro sguardo sulla realtà  
 

SCHEDA OPERATIVA

MINARI

La trama:

Minari è ambientato negli Stati Uniti degli anni '80. La storia ha inizio 
quando il protagonista Jacob, immigrato sudcoreano, si trasferisce con 
la famiglia dalla California all'Arkansas nella speranza di realizzare il 
proprio sogno e aprire una fattoria. Il suo desiderio è poter coltivare 
prodotti coreani per offrire i sapori del proprio paese a tutti i 
connazionali coreani che vivono lontani dal proprio mondo. La moglie e 
i suoi due bambini però restano disorientati da questo ribaltamento. 
Fanno fatica a vivere in un vecchio caravan e a restringere il loro 
mondo in un piccolo terreno dell'Ozark. La moglie Monica non è 
disposta ad affrontare nuovi sacrifici preoccupata per il figlio David. 
Per donare tranquillità e pace alla famiglia, Jacob accetta di accogliere 
in casa la suocera Soonja, in arrivo dalla Corea: una donna stravagante, 
radicata nelle proprie tradizioni che sconvolgerà ancora di più il 
ménage familiare. Nello scorrere del tempo però, i suoi modi originali 
stuzzicheranno la curiosità dei nipotini e guideranno tutti i membri 
della famiglia verso una riscoperta del legame che li unisce.

Segue

… Entriamo in profondità

Minari, titolo del film di Lee Isaac Chung, è un'erba piccante tipica 
della cucina coreana, conosciuta anche come "prezzemolo 
dell'acqua", che la nonna porta dalla Corea. Trapiantata, come la 
stessa famiglia di Jacob e Monica, cresce rigogliosa nel letto di un 
torrente dell'Arkansas. La pianta diventa il simbolo della vita dei tanti 
emigrati in terra americana, i nuovi pionieri che lottano per ottenere 
un pezzo di terra promessa. Jakob e la sua famiglia desiderano 
diventare americani senza però annullare se stessi e il proprio 
passato. La Beata Costanza ci insegna ad essere sempre coerenti, in 
qualsiasi circostanza. Lei cercava sempre di superare le difficoltà e di 
ascoltare gli altri. 
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…RIFLETTIAMO

Così dicevano di lei le sue consorelle:

«Non disprezzava mai quello che dicevano o facevano le 
altre, perché aliena dal mortificare il prossimo. Così con 
naturalezza, nelle conversazioni dava la precedenza agli 
altri, lasciando parlare senza interrompere e interessandosi 
senza mostrare noia o indifferenza». Un bel consiglio per 
superare le incomprensioni e le Difficoltà. Cosa ne dite?
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1. Ti è piaciuto il film?
2. Quali episodi, in particolare, ti hanno colpito? 
3. Quali sono i temi principali del film?
4. Cosa hanno voluto sottolineare secondo te gli 

autori?
5. Qual è insegnamento che ti “porti a casa” e 

vorresti condividere e approfondire?



  II  settimana Avvento 2022

 La penna e  la stella

   Key words: Conversione
Prepariamo

la strada

UN GIOCO A SCELTA PER INIZIARE:

GIOCO DELLE MANI E PIEDI

Per fare questo gioco occorre stampare 
almeno 24 copie di immagini delle impronte 
di mano destra, mano sinistra, piede destro, 
piede sinistro; vanno disposte in file da 3 
(attaccate a terra con nastro per non 
scivolare) alternando ad esempio: piede 
destro - mano sinistra - piede sinistro. Ogni 
ragazzo dovrà provare a completare il suo 
singolare percorso cercando di non uscire 
dalle caselle.

 

Trovo la mia via 

CREA LA TUA BOTTIGLIA 
Scopro 

i miei talenti
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Preghiera: ogni ragazzo 
esprime un’intenzione 
libera. Recitiamo un Padre 
nostro e affidiamo questo 
incontro all’opera dello 
Spirito.



Prepariamo la strada a Gesù

La parola…

Per riflettere…
I giochi proposti per questa seconda settimana
d’Avvento ci danno delle indicazioni. 
Ogni persona ha un percorso  da seguire e un progetto di vita da 
realizzare. Proviamo a riflettere su cosa stiamo facendo e  se ciò 
ci rende felici. Prendiamoci del tempo per “ricalcolare” il nostro 
percorso. Chiediamoci cosa ci interessa veramente senza 
preoccuparci del giudizio degli altri o di cosa gli altri si 
aspettano da noi. 
Dobbiamo “convertirci” (cambiare) e avere il coraggio di seguire 
e mettere a frutto le nostre capacità. Dobbiamo anche saper 
buttare via la “paglia”.
Ad esempio non dobbiamo avere timore di mostrare il nostro 
amore per Gesù solo perché non va di moda.  Madre Costanza 
ci insegna che si possono coronare i nostri sogni e amare Dio.
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Vangelo Mt 3, 1-12 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della 
Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli, 
infatti, è colui del quale aveva parlato il profeta Isaia quando disse: 
«Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri!».

E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di 
pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. 
Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano 
accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati.

Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: 
«Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all'ira 
imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non 
crediate di poter dire dentro di voi: "Abbiamo Abramo per padre!". 
Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. 
Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò, ogni albero che non 
dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo 
nell'acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte 
di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e 
raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un 
fuoco inestinguibile».



 

    … Eccomi!

 
… per riflettere:

1. Sono capace di capire la strada che mi indica Gesù?
2. Amo le persone che mi sono vicine come le ama Gesù?
3. Mi accorgo dei bisogni degli altri  e cerco di aiutarli?

Così scriveva la Beata Costanza alle sue consorelle: 
«Amatevi, amatevi, l’una con l’altra, [...] scegliere per 
sé la parte più faticosa, con bel garbo, e sorriso 
amabile» 
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I miei genitori per motivi di lavoro sono dovuti 
emigrare in America e mi hanno affidato a zio 
Angelo, sacerdote ad Asiago, fratello di mio padre. 
Qui ho frequentato la prima elementare; poi, dalla 
seconda alla terza elementare, sono stata ad Enego, 
dove mio zio era stato trasferito. Ero ad Enego 
quando è venuta a stare con noi la mia sorellina 
Onorina. Sono stata sempre molto legata a lei, 
nonostante fossimo molto diverse. Mi piaceva 
anche farle i dispetti: ricordo che, dato che faceva 
sempre tutto quello le che dicevo, un giorno le ho 
detto di far cadere la sua bambola di porcellana 
che, ovviamente, si è rotta. Quanto è rimasta male! 
Ho cercato di consolarla ma non sono riuscita a 
chiederle scusa. Riconosco di essere un tipo 
determinato ma sono anche molto orgogliosa. Dalla 
quinta elementare, per tre anni, sono stata a Feltre, 
presso le suore Canossiane. Nella loro chiesetta ho 
avuto i primi stimoli della vocazione. Qui ho 
studiato, giocato ed è cresciuto il mio amore per i 
fiori: mi avevano infatti affidato una piccola aiuola 
in giardino. Ho terminato gli studi a Venezia dove 
nel 1913, a 17 anni, ho coronato il sogno di 
diventare maestra.



… non finisce qui
CINEFORUM – Il nostro sguardo sulla realtà  

 

Un inno alla vita e all'affetto vero per il 
fratello, la loro storia personale 
intrecciata e ricca di diversità, di 
tenerezza. Una diversità che è in sé 
dono, ricchezza, crescita; non è più 
malattia, sindrome, mancanza.

 Mission im-possible:

 
 Preghiamo con la Beata Madre Maria Costanza

Questa settimana faccio caso alle mie abitudini e prendo 
l’impegno di cambiare quelle che mi allontanano da Gesù, 
dalla mia famiglia, dagli impegni che devo portare avanti e 
dalle persone che mi vogliono bene.
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CINEFORUM – Il nostro sguardo sulla realtà  

 

SCHEDA OPERATIVA

Mio fratello rincorre i dinosauri

Giacomo è un ragazzo che vive a Pieve di Cento, con i genitori 
Davide e Katia e le sorelle Chiara e Alice. Un giorno riceve la 
notizia che presto avrà un fratello che si chiamerà Giovanni 
(Gio). Alla nascita del fratellino, Giacomo e la sua famiglia 
scoprono che Giovanni ha la sindrome di Down. Inizialmente 
Giacomo è felice, perché crede che il fratellino sia una specie 
di supereroe, ma col tempo capirà che i genitori gli hanno 
lasciato credere qualcosa di ben diverso dal reale. 

Anni dopo, Giacomo deve scegliere una scuola superiore 
assieme a Vittorio, il miglior amico di sempre. Giacomo decide 
di entrare nella scuola di una ragazza che lo aveva colpito, 
persuadendo Vittorio a seguirlo. Arrivato a scuola, Giacomo 
soffre per la propria timidezza e vorrebbe essere simile ai 
compagni più grandi ed entra nel gruppo della sua amata 
Arianna, per fare colpo su di lei. Decide inoltre di entrare nella 
band musicale dei due ragazzi che ritiene più ammirati della 
scuola. Ciononostante, Giacomo si sente spesso a disagio e 
non riesce a dire a nessuno di avere un fratello con sindrome 
di Down. Il suo silenzio sull'argomento si trasforma a poco a 
poco in una bugia sempre più grossa. 
Giacomo scopre poi che il gruppo in cui suona ha un canale 
YouTube e lo fa vedere anche alla famiglia. 
Il piccolo Giovanni decide allora di fare anche lui dei video e li 
mette su YouTube aiutato da Vittorio. 
Giacomo scopre i video, perché alcuni suoi compagni li vedono, 
li cancella facendo ricadere la colpa su un gruppo neonazista 
inesistente. 
Non potendo trascurare l'accaduto, la famiglia del ragazzo 
indice una protesta contro il presunto movimento neonazista, 
a cui partecipano anche Giacomo, Arianna e la sua classe. 
Deciso finalmente a smettere con le bugie, Giacomo confessa 
pubblicamente di aver cancellato i video di Giovanni e di aver 
mentito riguardo al fratello. 

Segue
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…ENTRIAMO IN PROFONDITÀ

Giacomo ha deluso tutti e tutti sono arrabbiati con lui. Con 
il passare del tempo però, chiede scusa alla sua famiglia, 
alla sua classe e soprattutto a Vittorio e Arianna, 
ridiventando di nuovo migliori amici. La crescita di Giacomo 
e il suo sforzo per comprendere suo fratello riguarda noi 
tutti, rappresenta lo spazio per accettare, per vedere e per 
ascoltare ciò che l’altro porta dentro di sé. Giacomo, infatti, 
partendo dal momento in cui viene a sapere dell’arrivo di 
un nuovo fratello (dopo le due sorelle), delinea l’evoluzione 
di un rapporto difficoltoso, non sempre leggero e 
tranquillo, segnato dal periodo della sua adolescenza e da 
mille dubbi. È una sorta di parabola in cui Giacomo si 
inserisce e cerca di trovare le sue risposte, le sue 
interpretazioni personali.
 
Ci riferisce Suor Rosa Fugiani che la Beata Costanza diceva 
così alle novizie che le erano state affidate: «Amatevi, 
amatevi con vera spontaneità d’affetto, vedendo Dio l’una 
nell’altra… non giudicate i modi, le parole, le azioni delle 
sorelle». Siamo capaci di guardare il cuore di chi ci 
circonda, senza pre-giudizi, volendo bene per come egli è e 
non per come si vorrebbe che fosse?

…RIFLETTIAMO

1. Perché Giacomo non riesce ad accettare la diversità del 
fratello?

2. Quali sono nel film le tappe di Giacomo nella 
“riscoperta” del fratello?

3. Cosa ha voluto dirci il registra attraverso questo film? 
Perché ha scelto questo titolo?

4. Cosa ti ha colpito della narrazione e cosa ti lascia 
questo film? 
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  III settimana Avvento 2022

 La penna e la stella

   Key words: Gesù, realtà nuova

GIOCO DEI SENSI: si preparano degli 
oggetti diversi, alcuni da annusare, 
altri da mangiare e altri ancora solo da 
toccare. I bambini vengono bendati e 
devono indovinare quanti più oggetti 
possibili. L’odore e la forma possono 
spesso portarci fuori rotta.

L’apparenza inganna

PACHWORK DI ME: costruire la 
immagine di come si vorrebbe essere 
facendo un collage con dei ritagli di 
giornale.

Preghiera: ogni ragazzo  esprime un’intenzione 
libera. Recitiamo un Gloria al Padre e un 
Angelo di Dio. Affidiamo questo incontro 
all’opera dello Spirito.
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UN GIOCO A SCELTA  PER INIZIARE:

Come vorrei essere



 
La parola…

Vangelo Mt 11, 2-11

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle 
opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu 
colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose 
loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi 
riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i 
sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E 
beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!».
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle 
folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta 
dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con 
abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi 
dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, 
anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: "Ecco, dinanzi a 
te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via".
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di 
Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di 
lui».

Per riflettere…

I giochi di questa settimana ci aiutano ad indagare ciò che i nostri sensi 
colgono. Siamo capaci di andare oltre le apparenze e “gustare” il 
buono e il bello che esiste nel creato? E noi, a cosa diamo peso?
Importa cosa indossiamo o se abbiamo l’ultimo accessorio alla moda?
Proviamo, come un detective, a scoprire cosa c’è dietro  la “maschera” 
che indossano le persone vicino a noi. Magari potremmo scoprire che 
il nostro amico, il nostro vicino di banco o una persona a noi cara ha 
valore immenso. 
E noi? Ci conosciamo abbastanza per capire che siamo importanti 
indipendentemente dal nostro aspetto?
Forse dovremmo ricordare che il “dono” più bello di Dio sono le 
creature non ciò che le ricoprono.
Proviamo a fare un complimento a uno dei nostri compagni e a  dire 

cosa ci piace di lui/lei. 
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…  Eccomi!

 
… per riflettere:

 1. Chi si lascia abbracciare da Gesù e lo segue, ha la vita 
cambiata. Tu sei disponibile ad accogliere Gesù?

2. Fare la volontà di Gesù significa conoscere il Vangelo, 
metterlo in pratica e accogliere i fratelli come accoglieremmo 
Gesù. Cosa ne pensi?

3. Anche la Beata Costanza Panas si è lasciata attirare da tutte 
le attenzioni che la circondavano, ma è riuscita a ritornare alla 
fonte. Come ha fatto secondo te?

Quando mi sono diplomata maestra sono tornata a stare 
con zio Angelo che era a Cona, in provincia di Venezia. 
Insegnavo nella frazione di Conetta e tutti i giorni 
percorrevo 2,5 Km per andare a scuola. Il mio lavoro mi 
piaceva tanto, come anche leggere i libri che andavano di 
moda a quell’epoca. Ho iniziato a scrivere delle novelle 
romantiche per il Corriere delle Maestre. Mi piacevano i 
bei vestiti: mi chiamavano “la signorina elegante” e, 
durante una vacanza estiva a Enego, da una mia amica, ho 
conosciuto un ragazzo a cui piacevo e io non disdegnavo i 
suoi complimenti. Posso dire che questo è stato il 
momento in cui la mia fede ha visto il suo momento più 
buio, ma un grosso cambiamento era alle porte: 
l’incontro con don Luigi Fritz che è poi diventato il mio 

padre spirituale.

Così scrisse la Beata Costanza quando si è 
accorta della presenza di Gesù nella sua vita: 
«Sia benedetta la sua amorosissima Volontà, io 
mi sento estremamente calma, riposata e 
sicura nelle braccia divine del mio Signore»
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… non finisce qui
CINEFORUM – Il nostro sguardo sulla realtà  

 

Mission im-possible:

 
Preghiamo con la Beata Madre Maria Costanza

«Quello a cui noi non possiamo giungere con la nostra 
buona volontà ci sarà dato dal Signore. Io ho tanta 
fiducia che Egli intervenga a correggere i miei errori, a 
impedire le conseguenze dei miei difetti, altrimenti, 
senza questa speranza, sarebbe insopportabile il peso 
della responsabilità degli altri. Rifugiamoci nell’umiltà e 
avremo quello che non possono le nostre capacità»

Le clip arts sono tratte dal sito https://it.freepik.com;
I disegni della Beata sono stati fatti dai bambini durante il Convegno Pastorale 2022-2023

Questa settimana mi lascio guidare da Gesù. Quando compio delle 
azioni, esprimo giudizi, penso a cosa farebbe Gesù e provo  a 
comportarmi come si comporterebbe Lui.

Tratto da una storia vera, “Matti per il calcio” ci 
presenta il sogno (im)possibile dello psichiatra 
Santo Rullo, promotore della prima Nazionale di 
calcio a cinque composta da persone con 
disabilità mentale. Una bella storia di inclusione 
che volteggia sulle note della fiducia e 
dell’umorismo brillante. Un racconto sul valore 
dello sport, dell’amicizia e della solidarietà.
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CINEFORUM – Il nostro sguardo sulla realtà  

 

SCHEDA OPERATIVA

Crazy for football
La trama:

 Roma oggi, Saverio Lulli (Sergio Castellitto) è uno 
psichiatra cinquantenne con una lunga esperienza con 
persone con disabilità mentale. Guardato con sospetto dai 
colleghi per i metodi originali e poco ortodossi, Saverio 
scommette sui benefici dello sport e del gioco di squadra 
per superare barriere e pregiudizi. Nonostante non 
disponga dei fondi necessari, il medico mette in piedi una 
coppa del mondo per squadre di calcio a cinque composte 
da persone con disabilità; coinvolge poi l’amico Vittorio 
Zaccardi (Max Tortora), ex calciatore professionista, 
nell’assemblare ed allenare il team italiano.

 

Segue

… Entriamo in profondità

L’opera ricorda alla società tutta che la condizione della 
disabilità non significa essere costretti a un’esistenza 
ridimensionata, privata di possibilità. Il regista De Biasi 
mette al centro il valore della vita, da abbracciare nella sua 
pienezza; un dovere e un diritto da riservare a chiunque, 
soprattutto ai più fragili. Un film che ci fa riflettere in 
questo tempo di Avvento: l’occasione per accostarsi al 
Natale con uno sguardo rivolto alla realtà, illuminato però 
dalla luce del sorriso e della fiducia. Un orizzonte dove 
l’apparente sconforto e la disperazione possono trovare la 
via per trasformarsi nella speranza di una vita piena. La 
Beata Costanza raccomandava l’umiltà di cuore e l’amore in 
qualsiasi circostanza e verso tutti: «Non vedi tu il neonato, 
che non ha altro amore che la mamma sua, come è umile, 
cioè conscio della sua impotenza?» Siamo capaci di 
accogliere l’altro nella sua fragilità, valorizzandolo, offrendo 
amicizia, sapendo che sono proprio queste amicizie che ci 
fanno capire il senso dell’esistenza e che ci permettono di 
vedere lo sguardo di Gesù?
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…RIFLETTIAMO

1. Questa è una storia vera. Quale insegnamento ne 
possiamo trarre?

2. Quali episodi, in particolare, ti hanno colpito?
3. Quali sono i temi principali del film?
4. Cosa puoi fare tu, o cosa fai già, verso coloro che 

presentano capacità diverse dalle tue?
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IV settimana Avvento 2022

La penna e la stella

     Key words: Fiducia

GIOCO DELLA SCOSSA: ci si predispone in cerchio. Il 
cerchio viene diviso in due semicerchi con uguale 
numero di componenti. I bambini dei due 
semicerchi si danno la mano. I due semicerchi 
vengono collegati da due animatori: uno 
trasmetterà la scossa, ossia la stretta di mano, 
l’altro la riceverà. L’animatore che trasmette, senza 
preavviso, dà la scossa ai bambini che ha alla sua 
destra e alla sua sinistra stringendo 
contemporaneamente le due mani. Questi 
dovranno a loro volta ritrasmettere la scossa al 
compagno, in modo da avere una stretta di mano 
che si trasmette lungo i semicerchi. Quando la 
scossa arriva all’altro animatore, quest’ultimo è in 
grado di dire chi ha fatto prima. Il gioco sarà più 
divertente se tutti i partecipanti dei due semicerchi 
tengono le mani dietro la schiena, non facendo 
vedere quando arriva la scossa alla squadra che è di 
fronte.

Accettare la chiamata 

UN GIOCO A SCELTA PER INIZIARE:

COMPOSIZIONI A QUATTRO MANI: ogni 
ragazzo scriverà sul proprio foglio un inizio 
di un racconto (1 riga al massimo o 4/5 
parole) poi lo passerà al suo compagno di 
destra che dovrà scrivere un altro 
pezzetto del racconto e poi passarlo al 
vicino, via via fino a completare il giro di 
tutti i bambini. A questo punto quando il 
bambino avrà di nuovo in mano il proprio 
foglio, potrà completare la sua storia 
dando il finale.

Preghiera: ogni ragazzo esprime 
un’intenzione libera. Recitiamo 
una Ave Maria e affidiamo questo 
incontro all’opera dello Spirito.

Il voto della Penna
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Per riflettere…

 
La parola…

Questa settimana la parola chiave è fiducia.
Il Vangelo di questa settimana ci mostra 
Giuseppe che si fida delle parole dell’angelo,  
si affida a Dio e prende in moglie Maria. 
È difficile capire chi ci dice la verità o chi ci è 
amico veramente. A volte capita di essere  
avvicinati da persone che vogliono solo qualcosa da noi e senza darsi. Queste 
persone non sono veramente nostre amiche. 
I veri amici sono disposti a dare senza chiedere. Dio è così! Dio è il vero amico che 
“dona” senza volere nulla indietro e si fida dell’uomo. 
Siamo noi creature che dobbiamo imparare a fidarci di Lui.
Madre Costanza lo aveva capito e aveva affidato la sua vita a Dio. 
Decise di dedicarsi a Lui e agli altri. Soprattutto dona a Dio il suo talento:     “non 
scrivere, in tutta la mia vita, che per Gesù e di Gesù, non adoperare la penna se non 
per Lui”.
E tu di chi ti fidi?
Prova a realizzare, con le tue mani , un regalo per un tuo compagno di catechismo.
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Vangelo Mt 1, 18-24

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa 
di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per 
opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e 
non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno 
un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere 
di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in 
lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla 
luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa "Dio 
con noi".
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.
 



     …  Eccomi!

 
                    … per riflettere:

Nel 1914 ho 20 anni e viene a predicare a Cona Don 

Luigi Fritz. Le sue parole mi colpiscono molto. Mi 

consiglia di tenere un diario spirituale ed è così che 

inizio a scrivere di Gesù. Le letture, che fino a quel 

momento mi avevano dilettato, non mi interessano 

più. Sento il bisogno di pregare sempre più 

intensamente e di andare alla messa tutti i giorni. 

Voglio donarmi totalmente a Gesù e decido di fare IL 

VOTO DELLA PENNA: “non scrivere, in tutta la mia vita, 

che per Gesù e di Gesù, non adoperare la penna se 

non per Lui”. Don Luigi mi parla delle monache 

Cappuccine di Fabriano dove era stato a predicare 2 

anni prima e sento nascere dentro di me la vocazione 

a Cappuccina, ma i miei familiari sono tutti contrari, 

soprattutto zio don Angelo.

1. La Beata Costanza ha trovato un modo molto originale 
per esprimere il suo amore a Gesù. Quale modo posso 
trovare per ringraziare Gesù della mia vita e di tutto ciò 
che mi ha donato?

2. Riesco, come la Beata Costanza, a parlare con Gesù 
attraverso le preghiere che conosco o aprendogli il mio 
cuore con parole spontanee?

3. Talvolta è difficile andare alla Messa, eppure la Beata 
Costanza ne aveva bisogno per essere felice. Cosa era la 
Messa per la Beata Costanza secondo te?
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… non finisce qui
CINEFORUM – Il nostro sguardo sulla realtà  

 

  Mission im-possible:

 
Preghiamo con la Beata Madre Maria Costanza

Sotto le stelle di Parigi è un racconto 
sociale dalle dolci sfumature, dal respiro 
quasi fiabesco. Tema centrale del film è 
l’incontro, giocato nel dialogo e 
nell’ascolto, tra due persone, due 
differenti età, due mondi culturali: un 
bambino africano e una solitaria e 
scorbutica parigina divenuta senza fissa 
dimora. Storie di solitudine, di emarginati 
che trovano il coraggio di condividere il 
loro dolore, il proprio vissuto, con la 
speranza di un gesto di tenerezza e di 
una promessa di aiuto. Un lampo di 
speranza. E la speranza è quella che alla 
fine si accende con fiduciosa intensità 
sull’orizzonte di Christine e Suli. 

«Guardiamo dunque Maria, mettiamoci 
vicino a Lei assetate di conoscerla! 
Ricordiamo che Gesù ricerca i lineamenti 
della Madre sua, per amare le anime: 
camminando, quindi, su questa via, 
giungeremo alla meta»

Ormai siamo quasi a Natale, mi impegno per capire perché la 
Messa è così importante, e mi preparo a ricevere Gesù attraverso la 
Santa Comunione o partecipando spiritualmente nell’attesa della 
mia Prima Comunione.
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CINEFORUM – Il nostro sguardo sulla realtà  

 

SCHEDA OPERATIVA

Sotto le stelle di Parigi

La trama:

Christine, un’anziana donna senzatetto con un trascorso da 
ricercatrice, vive da molti anni vagabondando nelle vie di 
Parigi. Non ha più contatti con la famiglia e gli amici. La sua 
casa è un vecchio magazzino abbandonato sul lungo Senna, 
lontana anni luce dalla vita della capitale. In una gelida 
notte d’inverno arriva nel suo rifugio Suli, un bambino 
africano di otto anni, immigrato clandestinamente dalla 
Costa d’Avorio, alla ricerca della madre portata via per 
essere rimpatriata. I due inizialmente si guardano con 
sospetto e diffidenza, ma poi impareranno a conoscersi e la 
loro situazione di emarginati li unirà in un rapporto 
profondo fino a portarli insieme alla ricerca della madre del 
bambino. Basato su una storia vera, Sotto le stelle di Parigi, 
racconta l’unione di due mondi ghettizzati nella Parigi di 
oggi. Due persone sole che legheranno le loro vite in una 
relazione di solidarietà e amore che rischiara il buio della 
loro esistenza.
 

Segue

… Entriamo in profondità

Il primo servizio che si deve agli altri nella comunione consiste 
nel prestare loro ascolto. Chi non sa ascoltare il fratello ben 
presto non sarà più capace di ascoltare nemmeno Dio. Papa 
Francesco ci invita al “servizio” dell’ascolto. Un invito particolare, 
che potrebbe sembrare quasi ridondante, ma che in realtà tocca 
in profondità una delle corde forse più scoperte della nostra 
società. Giacomo radicalizza ancora di più tutta la riflessione 
traducendo il discorso in una indicazione pratica e concreta: 
ascoltare prima di parlare, per dare gratuitamente – come 
suggerisce il Papa – il proprio tempo in un atto di amore, di 
carità. La Beata Costanza dava molto spazio all’ascolto. Molte 
persone raggiungevano la portineria del convento per poter 
parlare con Lei, certe della sua accoglienza. Nessuno partiva da 
Lei senza essere stato confortato, e senza la consapevolezza di 
essere amato e ben-voluto da Dio.
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…RIFLETTIAMO

1. Come descriveresti l’amicizia tra Christine e 
Suli? 

2. Questo film è tratto da una storia vera. I due 
personaggi legati dalla stessa situazione di 
reietti, si sorreggono a vicenda sotto il cielo di 
una metropoli che si mostra insensibile alle 
sofferenze degli ultimi. Come ti poni davanti alle 
sofferenze degli altri?

3. Qual è il messaggio del film, e cosa ha lasciato 
in te?
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 La penna e la stella
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